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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

Con integrazione emergenza Covid-19 
 

VISTO Il D.P.R. n.249 del 24.06.1998 “Statuto degli studenti e delle studentesse” e successive 

modificazioni intervenute con DPR 21.11.2007, n. 235; 

VISTA La legge n.241 del 07.08.1990 e successive modificazioni; 

VISTO Il D. Lgs 16.04.1994, n.297 e successive modificazioni; 

VISTA la direttiva del MPI n. 104 del 30/11/2007 con la quale vengono dettate disposizioni in materia 

di utilizzo dei telefoni cellulari in ambito scolastico e di diffusione di immagini in violazione del 

“Codice in materia di protezione di dati personali”; 

VISTA la C.M. prot.n.3602 del 04.07.2008; 

VISTA La legge 30.10.2008, n.169; 

VISTA La legge 29.05.2017, n.71; 

VISTA La Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19: 

VISTA La Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno 

scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO Il Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 

scolastico, trasmesso dal CTS – Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e I 

successivi verbali delle sedute del CTS; 

VISTO Il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 

scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il RAPPORTO ISS COVID-19 n. 58/2020 (28 agosto) – Indicazioni operative per la 

gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia; 

VISTO il Documento di istituto per garantire l’avvio dell’anno scolastico 2020/2021 nel rispetto delle 

regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID 19 – Disposizioni integrative al 

regolamento di istituto approvato dal Consiglio di Istituto in data 7/09/2020 
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L’ISTITUTO COMPRENSIVO “GIOVANNI PADALINO” DI FANO 

Delibera il seguente regolamento di Disciplina al fine di individuare le mancanze disciplinari, i 

conseguenti provvedimenti disciplinari, gli organi competenti all’irrogazione e il procedimento  

Art. 1 – Premesse 

I provvedimenti disciplinari, per gli studenti che manchino ai loro doveri, non rispettando le norme 

regolamentari, hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al 

ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

Art. 2 – Principi generali 

Ogni studente ha diritto di: 

 Essere ascoltato 

 Essere valorizzato e essere rispettato per le proprie idee, esperienze, capacità, debolezze, 

fragilità 

 Essere informato delle norme che regolano la vita della scuola 

 Poter apprendere nel rispetto dei propri ritmi 

 Essere ascoltato nel rispetto della vita culturale e religiosa della comunità di appartenenza 

 Avere una valutazione trasparente e tempestiva 

 Ricevere una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi la personalità di ciascuno 

anche attraverso l’orientamento 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Art. 3 - Comportamenti e mancanze oggetto di provvedimenti disciplinari  

Sono considerate mancanze disciplinari i comportamenti contrari ai Regolamenti d’Istituto e ai doveri 

degli studenti che si verificano all’interno della scuola, durante i viaggi d’Istruzione, le visite guidate, 

le uscite didattiche, gli eventi sportivi e le manifestazioni. 

Doveri e responsabilità: 

 Rispettare con puntualità l’orario scolastico; 

 Garantire la regolarità delle comunicazioni scuola-famiglia; 

 Adottare comportamenti che consentano il regolare svolgimento delle attività didattiche; 

 Assolvere gli impegni di studio; 

 Portare il materiale richiesto dai docenti 

 Rispettare tutto il personale e gli alunni della scuola; 

 Mantenere un comportamento corretto con tutti evitando situazioni o giochi che creino 

conflitto o possano arrecare offesa e danni alle persone e alle cose; 

 Utilizzare un linguaggio adeguato all’ambiente scolastico evitando espressioni volgari e  

 turpiloqui; 

 Vestire in modo consono all’ambiente scolastico; 

 Osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal Regolamento di Istituto; 
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 Utilizzare in modo corretto le strutture, la strumentazione tecnica, i sussidi didattici e tutto il 

 patrimonio della scuola; 

 Essere responsabili nel mantenere pulito ed accogliente l’ambiente scolastico; 

 Rispettare i divieti relativi all’uso di cellulari e all’uso improprio di strumenti multimediali, 

macchine fotografiche, computer; 

 Rispettare il divieto di diffondere immagini o video non autorizzate tramite cellulari e/o in  

 rete; 

 Rispettare il divieto di portare a scuola oggetti potenzialmente pericolosi; 
 Rispettare le indicazioni e i Regolamenti forniti dalla scuola e dai docenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19: 

➢ indossare la mascherina negli spostamenti in entrata e in uscita dall’Istituto e 

dall’aula e nei movimenti all’interno dell’aula e ogni volta che non sia possibile 

mantenere il distanziamento di un metro (anche durante la ricreazione all’esterno);  

➢ rispettare le regole di distanziamento; 

➢ igienizzare le mani;  

➢ evitare assembramenti al cambio dell’ora o negli spazi comuni all’interno 

dell’Istituto;  

➢ rispettare i percorsi indicati e le direzioni di percorrenza per muoversi all’interno 

dell’Istituto;  

➢ rispettare la procedura di accesso ai Servizi igienici e ai distributori automatici;  

➢ rispettare gli orari e i turni stabiliti dalla scuola per gli ingressi, l’uscita e l’intervallo. 

 

Art. 4 - Natura delle sanzioni o degli interventi educativi correttivi  

 

❖ I provvedimenti disciplinari sono sempre temporanei, proporzionati all'infrazione disciplinare 

e ispirati al principio di gradualità, nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione 

del danno e all’acquisizione di norme di comportamento adeguate; 

❖ Essi tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento 

e delle conseguenze che da esso derivano; 

❖ Prima di irrogare la sanzione disciplinare occorre che l'alunno sia invitato ad esporre le proprie 

ragioni e che venga ascoltato dall’organo competente a decidere sull’irrogazione della 

sanzione; 

❖ Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirli in attività in favore della comunità 

scolastica; 

❖ Quando la mancanza si riferisce agli oggetti o alla pulizia dell’ambiente scolastico lo studente 

dovrà porvi rimedio riparando o pagando il danno e/o provvedendo alla pulizia in orario 

extrascolastico o durante le ricreazioni; 

❖ Nessuno può essere sottoposto a provvedimenti disciplinari senza essere stato prima invitato 

ad esporre le proprie ragioni; 

❖ La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi 

l’efficacia. 

❖ Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sul profitto; 

❖ Tutte le mancanze disciplinari incideranno, in misura progressiva, sulla valutazione del 

comportamento nella scheda di valutazione 
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Mancanza disciplinare Interventi   Organo 

competente  

Non assolvere gli impegni di studio 

 

Non portare il materiale richiesto 

 

Abbigliamento non adeguato 

 

Copiare verifiche scritte 

 

Richiamo verbale Docente 

Comunicazione ai genitori tramite 

nota sul diario, registro elettronico, 

telefono, mail, se la mancanza è 

reiterata 

Docente  

Convocazione dei genitori e 

annotazione della stessa sul registro 

elettronico 

 

Docente 

Nota disciplinare e comunicazione 

della stessa ai genitori 

Docente 

Disturbare il normale svolgimento 

delle lezioni 

 

 

Mancato rispetto delle norme 

Covid-19 in modo consapevole e 

volontario (mascherina, 

distanziamento, igienizzazione, 

percorsi e turni) 

Richiamo verbale Docente 

Comunicazione ai genitori tramite 

nota sul diario, registro elettronico, 

telefono, mail, se la mancanza è 

reiterata 

Docente  

Convocazione dei genitori e 

annotazione della stessa sul registro 

elettronico 

Docente 

Nota disciplinare e comunicazione 

della stessa ai genitori 

 

Docente 

Assenze non autorizzate dalla 

famiglia 

Comunicazione ai genitori e/o 

annotazione sul registro di classe 

Docente  

Convocazione dei genitori e 

annotazione della stessa sul registro 

Coordinatore di 

classe 

Lettera del DS ai responsabili 

genitoriali 

Dirigente scolastico 

Convocazione dei genitori ad un 

colloquio con il Dirigente Scolastico 

Dirigente scolastico 

Ricorso ad ulteriori interventi 

(Servizi Sociali, psicopedagogista, 

ASUR, … 

Dirigente scolastico 

Ritardi 

Richiesta di giustificazione scritta del 

genitore.   

Docente della prima 

ora  

Dopo il terzo ritardo non giustificato, 

comunicazione ai genitori tramite 

nota sul diario, telefono, mail   

Docente 

coordinatore 

Per ulteriori ritardi non giustificati, 

l’alunno potrà essere ammesso solo 

se accompagnato personalmente dal 

genitore.  

Docente della prima 

ora 
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Non recapitare e/o alterare le 

comunicazioni scuola-famiglia e le 

valutazioni delle verifiche 

Richiamo verbale per sollecitare la 

presa visione 

 

Docente di classe 

Comunicazione ai genitori tramite 

nota sul diario, registro elettronico, 

telefono, mail. 

 

Docente di classe 

Convocazione dei genitori ad un 

colloquio con i docenti e annotazione 

della stessa sul registro elettronico  

 

Consiglio di classe 

e/o 

 coordinatore 

Lettera del DS ai responsabili 

genitoriali 

 

Dirigente scolastico 

Convocazione dei genitori ad un 

colloquio con il Dirigente Scolastico 

 

Dirigente scolastico 

Utilizzo improprio degli strumenti 

didattici 

 

Non osservazione delle norme di 

utilizzo dei laboratori 

 

Comunicazione scritta alla famiglia 

e/o annotazione sul registro di classe 

Docente di classe 

e/o 

Consiglio di classe  

Convocazione dei genitori ad un 

colloquio con i docenti e annotazione 

della stessa sul registro elettronico 

 

Coordinatore 

Lettera del DS ai responsabili 

genitoriali 

 

Dirigente scolastico 

Convocazione dei genitori ad un 

colloquio con il Dirigente Scolastico 

 

Dirigente scolastico 

Utilizzo di oggetti non pertinenti 

all’attività didattica, ivi compresi i 

telefoni cellulari. 

 

Possesso di oggetti potenzialmente 

pericolosi. 

 

 

 

Ritiro degli oggetti pericolosi o del 

cellulare, che verranno consegnati in 

segreteria e restituito solo al 

responsabile genitoriale. 

 

Docente  

Annotazione sul registro elettronico, 

se la mancanza è reiterata e 

consapevole 

Docente 

Lettera del DS ai responsabili 

genitoriali 

Dirigente scolastico 

mailto:psic830007@istruzioone.it
mailto:psic830007@pec.istruzione.it


PEO psic830007@istruzione.it      PEC psic830007@pec.istruzione.it      C.F. 90020700416      Cod. Univoco Fatturazione UFDVS 

 

 

Linguaggio, atteggiamenti, gesti 

offensivi 

 

Manifestazioni di prepotenza, 

soprusi, minacce 

 

Aggressione verbale o fisica 

 

Rendersi protagonisti di gravi 

episodi di bullismo. 

Introdurre e usare sostanze illecite.    

Mancato rispetto della proprietà 

altrui (danneggiamenti o furti) 

Danneggiamento volontario o 

colposo verso gli arredi e le 

superfici interne ed esterne 

dell’edificio 

 

Effettuare e diffondere con il 

cellulare riprese non autorizzate e 

lesive della privacy 

Diffusione immagini altrui non 

autorizzate tramite internet  

 

Non osservazione delle norme 

organizzative e di sicurezza, anche 

durante uscite e visite d’istruzione 

 

Mancato rispetto, in modo reiterato, 

consapevole e volontario, delle 

norme e dei regolamenti previsti per 

il contenimento della diffusione del 

contagio da Covid-19 

Convocazione dei genitori e 

annotazione della stessa scritta sul 

registro di classe 

 

Docente/Dirigente 

scolastico 

Nota disciplinare e comunicazione 

della stessa ai genitori 

Docente 

Sospensione dalle uscite didattiche e 

dei viaggi d’istruzione con obbligo di 

frequenza 

Consiglio di Classe 

(anche in 

convocazione 

straordinaria) 

Invito alle famiglie a risarcire 

l’eventuale danno (l’entità viene 

stabilita dal Dirigente) 

Dirigente scolastico 

Sospensione di laboratori e/o di 

attività pomeridiane  

 

Consiglio di classe 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica fino a 15 giorni e obbligo 

di svolgere attività 

didattiche/educative assegnate dai 

docenti. 

 

 

Consiglio di Classe 

con tutte le 

componenti (anche 

in convocazione 

straordinaria) 

 

In caso di reati che violino la dignità 

e il rispetto della persona umana (ad 

es. violenza privata, minaccia, 

percosse, ingiurie, reati di natura 

sessuale etc.), oppure deve esservi 

una concreta situazione di pericolo 

per l’incolumità delle persone (ad 

es. incendio o allagamento) 

 

Allontanamento dalla comunità 

scolastica oltre 15 giorni  

 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio d’Istituto 

su convocazione del 

Dirigente Scolastico 
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Situazioni di recidiva, nel caso di 

reati che violino la dignità e il 

rispetto per la persona umana, 

oppure atti di grave violenza o 

connotati da una particolare gravità 

tali da determinare seria apprensione 

a livello sociale 

Allontanamento dalla comunità fino 

alla fine dell’anno scolastico 

Consiglio d’Istituto 

su convocazione del 

Dirigente Scolastico Nei casi più gravi, non ammissione 

allo scrutinio finale o all’Esame di 

stato finale 

 

Art. 5 - Modalità di irrogazione della sanzione disciplinare da parte del Consiglio di Classe 

Il Consiglio di Classe, quando esercita la competenza in materia disciplinare, deve operare nella 

composizione allargata a tutte le componenti, ivi compresi pertanto i genitori, fatto salvo il dovere di 

astensione (es. qualora faccia parte dell’organo il genitore dello studente sanzionato); la 

partecipazione dei rappresentanti dei genitori e (nel secondo grado) degli studenti deve estendersi a 

tutte le fasi della riunione inclusa sia l’audizione dell’alunno oggetto del procedimento che la 

deliberazione finale.  

In caso di convocazione dell'organo collegiale i genitori dello studente devono essere prontamente 

avvisati sulla data e sull'ora della riunione. Qualora sia prevista l'audizione dell'alunno è facoltà dei 

genitori assistere il figlio nell'esposizione delle proprie ragioni. Il consiglio di classe può disporre la 

partecipazione alla riunione del solo genitore.  

Nel caso in cui l’organo collegiale assuma la decisione di sanzionare con la sospensione, il dirigente 

scolastico ne dovrà dare comunicazione scritta ai genitori con la motivazione e la data o le date a cui 

il fatto si riferisce. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

Art. 6 - Premessa  

Per gli alunni della scuola Primaria risulta ancora vigente il Regio Decreto 26 aprile 1928, n. 1927, salvo 

per le disposizioni da ritenersi abrogate per incompatibilità con la disciplina successivamente 

intervenuta. Le disposizioni così sopravvissute devono poi essere comunque “attualizzate” tramite la 

contestuale applicazione delle regole generali sull’azione amministrativa derivanti dalla L. n 241/1990. 
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Principi generali 

Ogni consiglio di classe o interclasse potrà, in autonomia, deliberare di applicare al singolo caso la 

sanzione più idonea. 

La successione delle sanzioni non è automatica: mancanze lievi possono rimanere oggetto di sanzioni 

leggere, anche se reiterate; mancanze più gravi sono oggetto di sanzioni o procedimenti rieducativi 

commisurati. 

Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse fuori della scuola ma che siano 

espressamente collegate a fatti od eventi scolastici e risultino di tale gravità da avere una forte 

ripercussione sull’ambiente scolastico. 

Art. 7 - Comportamenti e mancanze oggetto di provvedimenti disciplinari  

I comportamenti che configurano mancanze disciplinari sono da riferirsi ai doveri, al corretto 

svolgimento dei rapporti all’interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni 

singola scuola. 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa, tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

Sono oggetto di provvedimenti disciplinari: 

❖ i ritardi ripetuti; 

❖ le ripetute assenze saltuarie; 

❖ le assenze periodiche; 

❖ le assenze o ritardi non giustificati; 

❖ la mancanza del materiale occorrente; 

❖ il non rispetto delle consegne a casa; 

❖ il non rispetto delle consegne a scuola  

❖ il disturbo delle attività didattiche; 

❖ il linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri; 

❖ sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi o gli oggetti personali; sottrarre 

materiale scolastico personale; 

❖ le violenze fisiche verso gli altri; 

❖ la compromissione intenzionale dell’incolumità delle persone. 

❖ il mancato rispetto delle indicazioni e dei Regolamenti forniti dalla scuola e dai docenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19: 
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➢ indossare la mascherina negli spostamenti in entrata e in uscita dall’Istituto e 

dall’aula e nei movimenti all’interno dell’aula e ogni volta che non sia possibile 

mantenere il distanziamento di un metro (anche durante la ricreazione all’esterno);  

➢ rispettare le regole di distanziamento. 

➢ igienizzare le mani;  

➢ evitare assembramenti al cambio dell’ora o negli spazi comuni all’interno 

dell’Istituto;  

➢ rispettare i percorsi indicati e il verso di percorrenza per muoversi all’interno 

dell’Istituto;  

➢ rispettare la procedura di accesso ai Servizi igienici e ai distributori automatici;  

➢ rispettare gli orari e i turni stabiliti dalla scuola per gli ingressi, l’uscita e 

l’intervallo 

Art. 8 - Natura delle sanzioni o degli interventi educativi correttivi  

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 

essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al 

comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

L'azione disciplinare si esplica attraverso: 

 il richiamo verbale 

 l'invito alla riflessione guidata con l’assistenza di un docente 

 la nota scritta sul diario/quaderno delle comunicazioni dello studente 

 la nota scritta sul registro di classe e riportata alla famiglia 

 la sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza 

 la sospensione dalle lezioni 

L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto quando siano stati 

commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso il provvedimento è 

immediato e la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere 

della situazione di pericolo. 

Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente 

e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 

Per rispondere ad una precisa strategia educativo-didattica, si può ricorrere a punizione per un gruppo, 

per una o più classi intere. 

È facoltà del dirigente scolastico annullare viaggi e visite di istruzione, dandone motivata 

informazione agli alunni ed ai rappresentanti dei genitori. 
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Art. 9 - Soggetti competenti ad infliggere la sanzione  

1. Il singolo docente o il dirigente scolastico possono irrogare le sanzioni disciplinari con esclusione 

delle sospensioni. Gli insegnanti attueranno gli interventi previsti, in ogni caso, nel rispetto 

dell'individualità e personalità del bambino. L'educazione alla consapevolezza, nelle relazioni 

insegnante-alunno, sarà l'obiettivo primo di tutti gli interventi educativi. 

2. Le sanzioni che comportano l'allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottate da 

un organo collegiale (team docenti di classe, Consiglio di interclasse). Anche le sanzioni disciplinari 

hanno finalità educativa, pertanto sono limitate e cessano in ogni caso il loro effetto con la chiusura 

dell'anno scolastico.  

ORGANO DI GARANZIA 

Art. 10 - Organo di garanzia e impugnazione dei provvedimenti disciplinari 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori entro 15 giorni dalla 

comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola e del 

quale fanno parte il dirigente scolastico, un docente designato dal collegio dei docenti, e due genitori. 

Tale organo decide entro 10 giorni dalla presentazione del ricorso. Qualora non decida entro tale 

termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. L’ organo di garanzia decadrà con il decadere 

del Consiglio di Istituto. Le deliberazioni dell’organo di garanzia dovranno essere assunte a 

maggioranza (l’eventuale astensione non influisce sul conteggio dei voti; in caso di parità la sanzione 

è confermata) e alla presenza di tutti i suoi membri. 

I rappresentanti dei genitori saranno individuati contestualmente all’elezione del Consiglio di Istituto. 

I requisiti per la candidatura saranno gli stessi previsti per l’elezione del Consiglio di Istituto. Il 

rappresentante dei docenti sarà eletto dal Collegio dei Docenti. Nel caso i primi degli eletti perdessero 

il requisito all’elezione verranno surrogati dal candidato, immediatamente successivo per numero di 

preferenze ricevute. 

In caso di incompatibilità (il docente o il genitore debbono deliberare in merito a una sanzione 

comminata ad un proprio figlio o alunno) o di temporanea indisponibilità verrà chiamato a far parte 

dell’organo di garanzia, limitatamente al caso, il genitore o il docente, immediatamente successivi 

per numero di preferenze. 

L’organo di garanzia decide su richiesta di chiunque ne abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano 

all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento in materia di 

provvedimenti disciplinari. 
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